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all'ora 
della verità 

Il et si gioca oggi la qualificazione e il posto di lavoro 
e non riesce a nascondere la tensione e la rabbia: «Io con 
Sacchi? Mi sento offeso. Matarrese? Non sentivo il bisogno 
della visita del presidente. Le critiche? La gente è con me» 

La partita dell'ira 
Vicini contro tutti 
Continua il tormentone Vicini-Matarrese-Sacchi. Lu­
nedi il presidente della Federcalcio è piombato nel 
ritiro: l'intenzione era quella di «fare atto di presen­
za» in un ambiente di grandi polemiche che in pre­
cedenza ha visto il et, almeno apparentemente, ab­
bandonato dal suoi superiori. Matarrese avrebbe 
garantito il posto al et fino al termine delle qualifica­
zioni, ma intanto assumerebbe anche Sacchi... 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCHINI 

••SALERNO. Nuove ipotesi 
si fanno strada, ma nessuna 
riesce a togliere II broncio a 
Vicini Anche il blitz di Ma­
tarrese a Paestum. lunedi, 
anziché consolare l'Azeglio 
ha provocato un certo risen­
timento del commissario 
tecnico, mentre si facevano 
strada le nuove ipotesi di cui 
si diceva. Una di queste pre­
vede che 11 et mantenga, co­
me da contratto, la sua pan­
china fino al termine delle 
qualificazioni: ma prevede 
anche l'ingresso di Sacchi in 
Federazione fin dall'I luglio. 
Una mossa strategica del Pa­
lazzo per salvare la facciata, 
smentire le teorie dei com­
plotti con un'azione alla lu­
c e del sole. Inserire gradata­
mente l'allenatore del Milan 
nell'ambiente azzurro, per 

rendere meno traumatico il 
passaggio di consegne tra 
un conservatore come l'at­
tuale et e un «rivoluzionano» 
come l'uomo di Fusignano. 

Ieri, comunque, ogni volta 
che Vicini sentiva parlare di 
Matarrese, Sacchi, gioco a 
zona, il suo volto diventava 
paonazzo assumendo un'e­
spressione furibonda. Che 
ne pensa di una «panchina 
per due», lei al fianco di Sac­
chi? Immediata replica: 
•Una domanda del genere la 
considero offensiva». 

Ma lei è molto arrabbiato 
per quello che ata « c r e ­
dendo qui hi azzurro? 

No, lasciamo stare. Matarre­
se? Avrà fatto bene a venire, 
ma io non è che sentissi bi­
sogno di lui. 

Che le ha detto 11 preti-

Una parentesi 
di novanta minuti tra 
le guerriglie verbali 

ITALIA-UNGHERIA 

(Ral1, ore 20.10) 

Zenga 
Ferrara 
Maldlnl 
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Viali) 
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1 Petry 
a Monos 
S Dlsztl 
4 PeiaczM 
• Umpraaer 
0 Garaba 
7 Klprleh 
a Kozma 
• Kovacs 
10 Datari 
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Arbitro'Worrsl (IngNIttrra) 
Pa0luca l a Brockhauter 
Bergoml l a Marozsan 

Eranlo 14 Bognar 
Saggio i a Magy 

Scrunici 14 Gregor 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tm PAESTUM (Salerno). Eppur 
si gioca. Sembra incredibile, 
ma è vero: per una sera si pud 
tornare a parlare di una partita 
di calcio senza lare! condizio­
nare delle guerriglie verbali di 
Materrese e Vicini Perfino Sac­
chi, per un'ora e mezzo, viene 
accantonato. Domani si rico­
mincia, naturalmente, ma al­
meno è passato un giorno. Via, 
dunque, a Italia-Ungheria, 
match quasi fondamentale per 
le sorti del clan azzurro ma pa­
radossalmente ridotto a mise­
ro dettaglia E meno male che 
Salerno, delle polemiche di 
cortile, se ne Infischia. Qui. in­
tatti, la gente continua a strave­
dere per II color azzurro. L'en­
tusiasmo rasenta il delirio, e 
pare quasi d'esser tornati all'e­
state scorsa. Mancano solo 
Baggto e Schillact e II viaggio a . 
ritroso è completato. 

Niente da lare: i due idoli di 
Italia '90 si accomodano in 
panchina. Azeglio Vicini, per 
saltare l'ostacolo dei magiari. 
preferisce ricorrere alle sue 
guardie scelte, al vecchio nu­
cleo storico dell'Under 21 e 
degli Europei de l im Molti i 
motivi. Alcuni di ordine tecni­
co e altri di natura psicologica. 
E vero: Mancini e Vialli arriva­
no a questo appuntamento 
sulla scia di un ottimo campio­
nato che li sta portando al loro 
primo scudetto. Però, oltre ai 
pubblici dolori di Baggio e 
SchUUaci, vi è anche una ragio­
ne assai più pratica: questa 
squadra è nata e cresciuta in­
sieme a Vicini. E con lui, salvo 
poche eccezioni, andrà avanci 

' o si fermerà. Naturale quindi la 

volontà di lar fronte comune 
per superare l'ostacolo. Si pos­
sono lare tante obiezioni su 
questa formazione, e sulla la­
cinia con la quale ci possiamo 
permettere di lasciare ai box 
un talento come Baggio. Bag­
gio, comunque, non è bastato 
alla Juventus per uscire dai 
suoi guai. L'unico che rischia 
veramente - com'è giusto - è 
ancora Vicini: perché se gli va 
male il fantasma di Baggio, ol­
tre a quello di Sacchi, lo perse­
guiterà per un bel pezzo. Del 
resto, non si può andare sem­
pre a zig zag: una volta uno, 
una volta l'altro. Si finisce per 
scontentare tutti. Per questo 
Vicini non è particolarmente 
amato dai suoi giocatori. L'u­
nico ragione che fa da collante 
è la paura: se la barca affonda, 
dilani, oltre al capitano affon­
da tutto l'equipaggio. 

Sulla carta, grandi problemi 
non dovrebbero esserci. CU 
ungheresi sono più o meno gli 
stessi: gente di medio talento 
con discreta esperienza Inter 
nazionale. Contro i sovietici, 
ultimamente, sono apponi 
molto meno brillanti che con 
noi. Per gli azzurri, I prossimi 
europei sono una tappa fon-
damentalc. Molto meno, vice­
versa, per gli ungheresi che so­
no arrivali a queste eliminato­
rie dopo una profonda crisi 
tecnica durante la quale gli al­
lenatori si sono alternati come 
le comparse di un telefilm. 
Adesso con Kalman Meszoty le 
acque si sono calmate. Il film, 
adesso, si gira da noi. Una vec­
chia commedia all'Italiana. 
L'abbiamo gla vista. DDaCe. 

dente? 
Nulla. Chiedeteglielo pure. 

Certo, queste voci che vi 
tormentano dal primo 
giorno di ritiro, possono 
rivelarsi deleterie per lei 
e ia •quadra. 

Le voci non disturbano, me e 
tantomeno la squadra. Anzi, 
i ragazzi li vedo bene, hanno 
tanto entusiasmo. E io ho il 
mio contratto fino a giugno 

'92, per cui sono tranquillo. 
Al massimo, saranno gli altri 
a modificarlo. 

Detari è li pericolo auten­
tico del vostri avversari. 

Non è un giocatore normale, 
uno dei tanti, questo è certo. 
Ma speriamo che siano loro 
a proccuparsi e non vicever­
sa. 

Salerno ha accolto la 
•quadra in una maniera 

incredibile: come mai tan­
to entusiasmo, è ancora 
l'effetto-Mondiale? 

In parte, si. L'Italia ha mo­
strato ai Mondiali un gioco 
che piaceva molto alla gen­
te. Mi fa ridere chi critica 1 
miei schemi. 

Lo ammetta: U gioco a zo­
na è più moderno del gio­
co a uomo o del «misto*. 

Questa è una storia da sfata- VW"1 «Wwfa & P*rffla decisiva con l'Ungheria: In basso, Roberto Mandnt mancava In azzurro dal 3 novembre scorso (Italia-Urss), a sinistra. Roberto Doratori 

re. Ai Mondiali '86, dodici 
squadre praticavano la zo­
na, altrettante il gioco a uo­
mo. Ai Mondiali '90. in 17 
giocavano a uomo e restava­
no in 7 a fare la zona. Sol­
tanto in sette! Dov'è questa 
modernità che andate di­
cendo? Rispetto le idee al­
trui, ma le cifre sono queste, 
non le ho inventate io. 

O vorrebbero raduni più 
frequenti e più lunghi? 

Mai avvertita questa necessi­
tà. La nostra squadra è sem­
pre stata organizzata. I tem­
pi sono questi e mi sembra­
no giusti; certamente non si 
possono sospendere le cop­
pe intemazionali. 

Veniamo alla partita di 
oggu VUU1 avrà responsa­

bilità particolari? 
No. CU potrebbero nuocere. 

Baggio, ma soprattutto 
Scìiiuad sono diventati 
beniamini del tifosi di Sa­
lerno in pochi giorni. U 
fatto che vadano in pan­
china potrebbe creare dei 
problemi: specie nell'Ipo­
tesi che Vlalll e Mancini 
non riescano a segnare. 

Vero. Spero che i tifosi di Sa­
lerno non acclamino troppo 
Schillaci, magari mettendo­
lo in contrapposizione con 
la squadra. Sarebbe delete­
rio. 

Quante possibilità avete 
di vittoria? 

Quasi un 70 per cento. Via, 
cerchiamo di essere ottimi­
sti. 

Europei, gruppo 3 

PARTITE DISPUTATE 
Urai-Norvagla 2-0 Cipro-Norvegia 
Norvegia-Ungheria " 0-0 CIpro-fTAUA 
Ungherla-CTALU 1-1 Cipro-Ungheria 
Ungharla-CIpro 4-2 Ungherla-Urss 
ITALIA-Urss 04 

Ungheria 
Urss 
ITALIA 
Norvegia 
Cipro 

Oggi: 
Oggi: 

204-91: 
54-91: 

284-91: 
25-9-91: 
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8 5 2 
5 3 2 
4 3 1 
3" 3 1 
0 4 0 

N P F 

2 1 7 
1 0 3 
2 0 5 
1 1 3 
0 4 2 

04 
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0-1 

S 

4 
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PARTITE DA DISPUTARE 
ITAUA-Ungherla 12-10-91: Urss-ITAUA 
Norvegia-Cipro 30-10-91: Ungheria-Norvegia 
Urss-Cipro 13-11-91: ITALIA-Norvegla 
Norvegla-ITAUA 13-11-91: Clprc-Urss 
Norvegla-Urss 21-12-91: ITALIA-CIpro 
Urss-Ungherla 

Mancini, storie d'amore e di infedeltà 
«Tomo, ma non chiedetemi l'impossibile» 
Alla vigilia di Italia-Ungheria, Roberto Mancini con­
fida le sue certezze e le sue perplessità. «Vorrei che 
il Mondiale cominciasse adesso. Non mi va però il 
ruolo di salvatore della patria: le altre partite le han­
no fatte gli altri. Se giochiamo per Vicini? SI, è nor­
male. Se poi andrà via, giocheremo per il nuovo al­
lenatore. Dobbiamo giocare per noi stessi: se questa 
nazionale fallisce, anche noi faremo le valigie». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
DARIO CICCARU.LI 

• i PAESTUM (Salerno). Il suo 
vero rammarico, quasi un 
chiodo fisso, è quello di non 
essere capito. Succede a tutti, 
e in quasi tutte le professioni, 
ma per Roberto Mancini que­
sto problema sta ormai diven­
tando un'ossessione. Vivere di 
certezze. Infatti, non è sempre 
consigliabile, ma anche vivere 
in mezzo ai dubbi e ai punti in­
terrogativi alla lunga crea dei 
problemi Grande talento o ra­
gazzino viziato? Attaccante o 
rifinitore? Utile o inutile? Do­
mande, sempre domande. Poi 
tanti luoghi comuni, che si 
porta appresso come una vec­
chia valigia Li conosciamo tut­
ti, perché li ripetiamo sempre, 
e ormai non sappiamo più di­
stinguere il vero dal falso. 

•Sono contento perché in 
questi quattro giorni mi posso 
liberare di un bel po' di zavor­

ra», spiega Mancini con tran­
quilla consapevolezza. «SI, tutti 
i luoghi comuni che pesano su 
di me e sulla Sampdorìa. Mi 
piacerebbe perché non mi pia­
ce questa immagine che mi è 
stata cucita addosso. Tra l'al­
tro, non é neppure detto che 
sia necessario fare degli sforzi 
sovrumani. Con l'Ungheria, 
per esempio, basta vincere per 
uno a zero; e a Milano con I In­
ter é sufficiente uno zero a ze­
ro..». 

E lei come si sente? Che ef­
fetto fa tornare In nazionale 
In un momento coti delica 
to? 

Io sto bene. Di più- vorrei che il 
Mondiale cominciasse adesso 
con me e Viali! in pole posi-
tlon. Solo su un particolare 
vorrei che non si equivocasse. 
E cioè che io assuma la parte 

del salvatore della patria. Que­
sto non mi va bene: se siamo 
arrivati a questo punto é anche 
per i risultati che abbiamo ot­
tenuto nelle altre partite. Te­
niamo conto di tutto, insom­
ma, senza scaricare su me e 
Vlalll il ruolo dei salvatori. 

Chiaro 0 concetto? I goal, fa 
capire Mancini, Il hanno fat­
ti soprattulo gli alni Visto 
che eravamo fuori, esentate­
ci almeno dalle responsabi­
lità, n suo ruolo di talento 
Incompreso, adesso, lo rico­
pre Baggio. Le sembra giu­
sto? 

lo penso che quest'anno Bag­
gio abbia reso come doveva. 
Forse è stalo penalizzato dalla 
crisi della Juventus. E non so­
no neppure d'accordo con chi 
sostiene che lo ho trovato spa­
zio perché lui non ha funzio­
nato. Tra l'altro mi piacerebbe 
provare a giocare con lui... Se­
condo me si può fare. 

Ma perché tanti problemi? 
Perché un giocatore di ta­
lento non s'impone come 
merita? 

lo lo so. Il segreto è riuscire a 
giocare con continuità. Nella 
Sampdoria, per esemplo, non 
ho mai patito questi disagi. Ho 
sempre saputo che i miei com­
pagni erano con me. In Nazio­
nale, al contrario, c'è sempre 

qualche giocatore nuovo da 
provare. Non é piacevole stare 
ad aspettare d ie qualcuno si 
faccia male. 

Ha mal pensato di mollare la 

Sì, credevo d'aver chiuso dopo 
I mondiali. Di stare In panchi­
na o In tribuna proprio non ne 
avevo voglia. Lo dissi anche a 
Vicini. Poi ci ho ripensato. In 
fondo a 26 anni possono capi­
tare ancora tante occasioni. 

Bene, la nave di Vietai fa ac­
qua da molte partì. Lei gioca 
anche per Vietai? 

Non nutro rancori verso Vicini. 
Lui ha fatto delle scelte, quelle 
che riteneva più opportune. A 
dir la verità mi da anche un po' 
fastidio tutta questa sollevazio­
ne contro di lui. È un atteggia­
mento sbagliato. Perché ades­
so? Il calcio, comunque, non 
mi meraviglia più. Capita di 
cambiare allenatore. Se gio­
cheremo per lui? Beh. si. è un 
atlegclamento normale gioca­
re per l'allenatore che attual­
mente ci guida. Poi ne arriverà 
un altro, e allora giocheremo 
per quello nuovo. Nonnaie La 
venta é un'altra- che bisogna 
giocare soprattutto per noi 
stessi. Perché se perdiamo, e 
va via lui. se ne andranno an­
che molti di noi. Comunque, 
non mi pongo il problema di 

cosa succederà dopo. 
Giovane come età, vecchia 
come militanza: non le sem­
bra strana questa naziona­
le? 

SI, è vero. L'altro giorno, tor­
nando in pullman dall'allena­
mento, Giannini si é alzato gri­
dando: "Ano!, siamo sempre 
gli stessi!" SI, questa é la stessa 
squadra degli Europei dell'88. 
Una squadra che si era com­
portata bene, tranne che con­
tro l'Urss. 

Perché allora tanti esperi­
menti? 

Perché poi sono arrivati Baggio 
e Schillaci che. evidentemen­
te, per Vicini erano megliori di 
noi. Opinione rispettabilissi­
ma, pero penso che sia stato 
prematuro fare tanti esperi­
menti. 

SI sente sempre Incompre­
so? 

Mah, leggevo l'altro giorno sul­
la Gazzetta dello Sport un arti­
colo nel quale si diceva che 
non sono un giocatore di livel­
lo intemazionale. Eppure ho 
vinto una coppa, e un 'altra 
volta sono andato in finale. E 
lascio perdere gli Europei. Poi 
dicono che le nostre coppe 
contano sempre un po' di me­
no Forse é arrivato il momen­
to di convincerli.. 

Malinconie e guai 
sulle rive 
del Danubio 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«•«• SAN MARCO DI CASTOLA-
BATE. II pencolo numero I 
per gli azzurri si chiama na­
turalmente Lajos Detan, so­
prannome significativo 
(«Platini del Danubio») e 
carriera su e giù per l'Europa 
prima di arrivare in Italia re­
state scorsa dall'Otympiakos 
Pireo. Detari in Ungheria è 
considerato un «ricco, viziato 
e antipatico»: I 600 milioni 
che guadagna a Bologna su­
scitano le invidie dei compa­
gni di nazionale, cosi mal­
grado l'Indiscutibile classe 
Lajos è spesso boicottato per 
far posto a giocatori meno 
bravi di lui. Nella partita di 
due settimane fa a Budapest 
persa con-l'Urss, I giornali in­
dicavano la strada per vince­
re: bastava tenere fuori La­
jos... «Invece, ho giocato. Ma 
solo nella ripresa. Cosi, dopo 
hanno scritto che dovevo an­
dare In campo dall'inizio». 
Con un Detari a mezzo servi­
zio, l'Ungheria è stata scon­
fitta (0-1) dall'Uria e ha pra­
ticamente dato addio alla 
qualificazione per Svezia '92. 

Si tratta di una nazionale 
composta da vari «mercena­
ri»: sono ben otto quelli che 
giocano all'estero. E.cioè I di­
fensori Monos, Diszlt, Garaba 
e il centrocampista Lorincz 
(in Belgloì; gli attaccanti Ki-
prich (Olanda) e Kovacs 
(Francia); i centrocampisti 
Detari (Italia) e Kozma 
(Scozia). Lontani i tempi di 
Puskas, gli ungheresi sono ai 
margini del football da un 
bel pezzo: né ci sono le pro­
spettive per un grande rilan­
cio a breve termine. Le pic­

cole società, non più sponso­
rizzate dallo Stato, faticano a 
stare a galla, alcune chiudo­
no i battenti Problemi su 
problemi 

Tanta promiscuità fra I gio­
catori convocati da Meszory 
porta ad una conseguenza, e 
cioè che ognuno arriva al­
l'appuntamento quando 
può: l'altro giorno a Napoli si 
è presentata una comitiva di 
dieci giocatori... altri sei sono 
arrivati il giorno seguente, 
mentre Dlsztl (che segno un 
gol all'Italia nella gara d'an­
data) e Kiprich si sono fatti 
vedere soltanto ieri l'altra 

Kalman Meszory, 50 anni, 
allenatore della squadra un­
gherese daT gennaio "90, un 
lusinghiero passato In nazio­
nale (giocò da mediano I 
Mondiali '66 in Inghilterra), 
si dichiara mollo amico del 
nostro et, ma sgambetti non 
se ne possono egualmente 
escludere. Tanto che Meszo­
ty dice tranquillamente 
•Questa è la squadra più for­
te degli ultimi cinque anni». 
Se il pericolo numero 1 é De­
tari, il numero 2 è indiscuti­
bilmente Kovacs, attaccante 
dell'Auxerre che quest'anno 
per un certo periodo è stato 
capocannoniere del campio­
nato francese. 

Un compito difficile, allo­
ra, per gli azzurri? A giudica­
re dall'ultima volta che ab­
biamo sfidato l'Ungheria su 
suolo italiano, proprio no: a 
Taranto, il 26 aprile '89, fini 4 
a 0 per gli azzurri. E Viali! se­
gno la sua ultima rete in Na­
zionale. Of.Z 

Biglietti, lOOmila richieste 
e pochi privilegiati in tribuna 
Il giallo finirà in Parlamento 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • SALERNO. Quella dei bi­
glietti, resterà nella storia di Sa­
lerno come una delle più 
aspre «battaglie» mai combat­
tute in città. Il fascino degli az­
zurri da queste parti é grandis­
simo, evidentemente: tante 
che i 39.200 posti dello stadio 
•Arechi» sono andati pratica­
mente esaunti in un battibale­
no nelle scorse settimane. Alla 
Federcalcio sono piovute oltre 
lOOmila richieste, ma dei ta­
gliandi, ora, non c'è più neme-
no l'ombra. 

E intanto a Salerno conti­
nuano feroci le polemiche sul­
la gestione della prevendita 
dei biglietti. Il presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera dei deputati, on. Gar­
gano ha preannunciato un'Ini­
ziativa parlamentare promos­
sa da lui stesso- rivolgerà un'in-
terrogazlone ai ministri dell'In­
terno e delle Finanze «per ac­
certare eventuali rcponsabilità 
di partiti politici». «Gli organiz­
zatori - ha detto l'onorevole -
hanno messo In vendita un ri­
stretto numero di biglietti al 
pubblico per favorire lobbies e 
gruppi di potere. Una festa del­
io sport di cosi grande portata 
per la città, sarà riservato ai so­
liti pnvilegiati». 

Enormi gli affan che si pre­

vedono per i bagarini: hanno 
anucipalo tutti, sono piombati 
organizzati davanti ai botteghi­
ni e hanno fatto incetta di bi­
glietti e intascato grosse partite 
di tagliandi. Oggi saranno nel­
le vicinanze dello stadio, nelle 
vie adiacenti e nei parcheggi 
per realizzare il loro guada­
gno. Mischiati tra la folla sarà 
quasi impossibile arginare il 
loro mercato o fermare qual­
cuno. Altrettanto difficile pre­
vedere a quali prezzi saranno 
venduti biglietti che all'origine 
valgono poche decine di mila 
lire. Al nguardo, il questore di 
Salerno ha diffidato i tifosi dal-
l'acquistare biglietti posti in 
vendita da persone non auto­
rizzate, si prevedono infatti 
una serie di «falsi». 

Tutto questo potrebbe de­
terminare un ingresso caotico 
stasera aH'«Arechi», visto fra 
l'altro l'entusiasmo dei ufosi 
salernitani, che sono andati in 
1 Smila, l'altro giorno, a vedere 
un semplice allenamento. Pre-
vlito un servizio d'ordine mas­
siccio, in azione anche diverse 
squadre antiborscggio. L'atte­
sa per la «prima volta» degli az­
zurri a Salerno è enorme, nien­
te perciò dovrebbe essere la­
sciato al caso dalle forze del­
l'ordine. DRZ 

l'Unità 
Mercoledì 
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